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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA P.F. CACCIA E PESCA NELLE ACQUE INTERNE

##numero_data## 

Oggetto:  Disciplinare venatorio regionale per il prelievo del cinghiale in forma collettiva S.V. 

2020/2021.

VISTO il documento istruttorio  e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare  il 

presente decreto;

VIST O   l’articolo 16  bis  della legge regionale 15 ottobre  2001, n. 20  (Norme in materia di 
organizzazione e di personale della Regione);

DECRETA

1) di approvare il disciplinare venatorio regionale per il prelievo  de l cinghiale in forma 
collettiva, braccata e girata per la stagione venatoria  2020/2021  di cui all’allegato , parte 
integrante del presente atto;

2) di provvedere ad informare  gli  organi prefettizi e  gli organi di vigilanza in merito al 
presente provvedimento.

Attesta,  inoltre ,  che dal presente decreto non deriva né  può  derivare un impegno di spesa a 
carico della Regione.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Delegato del Dirigente
P.O. Coordinamento delle attività gestionali, 

Settori Caccia e Pesca sportiva, 
Coordinamento strutture decentrate e CRAS

(Dott. Agr. Massimo Pensalfini)
Documento informatico firmato digitalmente
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento:
Legge 7 aprile 2014, n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni;
Legge Regionale 03 aprile 2015, n. 13 - Disposizioni per il riordino delle funzioni 
amministrative esercitate dalle Province;
Legge Regionale 25 marzo 2016, n. 6 - Modifica alla legge regionale 3 aprile 2015, n. 13 
“Disposizioni per il riordino delle funzioni amministrative esercitate dalle Province”;
Legge 11 febbraio 1992, n. 157 - Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e 
per il prelievo venatorio;
Legge 5 gennaio 1995, n. 7 - Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela 
dell’equilibrio ambientale e disciplina dell’attività venatoria;
Regolamento Regionale 23 marzo 2012 n. 3 - Disciplina per la gestione degli ungulati nel 
territorio regionale in attuazione della legge regionale 5 gennaio 1995 n. 7 e ss.mm.ii
Regolamento Regionale n. 41 del 9.10.1995 - Disciplina delle Aziende faunistico-venatorie e 
delle Aziende agri-turistico-venatorie e ss.mm.ii.;
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 108 approvata dall’assemblea legislativa regionale 
nella seduta del 18 febbraio 2020, n. 155 “Piano faunistico-venatorio regionale, ai sensi 
dell'articolo 4, comma 1, della legge regionale 5 gennaio 1995, n. 7 "Norme per la protezione 
della fauna selvatica e per la tutela dell'equilibrio ambientale e disciplina dell'attività venatoria"
DGR n. 1060 del 28/07/2020 concernente l’approvazione del Calendario venatorio regionale 
2020/2021;
Viste inoltre:

- DGR n. 1675 del 30/12/2019 - “L.R. n. 20/2001 - Istituzione e revisione parziale delle 
Posizioni Organizzative nell'ambito della Segreteria Generale e dei Servizi della Giunta 
regionale e modifica parziale della DGR n. 467/2019”

- DDS n. 1/SVM del 27/01/2020 - “L.R.20/2001 – Conferimento incarichi di responsabilità 
delle Posizioni Organizzative, istituite o revisionate con D.G.R. n. 1675 del 30.12.2019, 
nell’ambito del Servizio Sviluppo e Valorizzazione delle Marche.”

Motivazione:
Con  DGR n.  1060  del  28/07/2020   è stato approvato il Calendario venatorio regionale   

2020/2021  che stabilisce tra l’altro i tempi di prelievo della specie cinghiale per ogni territorio 

provinciale.

L’art. 8, comma 15   bis del Regolamento Regionale n. 3/2012 prevede che la Provincia, ora 

Regione su proposta degli ATC, e sulla base del calendario venatorio regionale, nonché nel 

rispetto di quanto previsto dall’articolo stesso, debba approvare il disciplinare venatorio per il 

prelievo del cinghiale a valere su  tutto il territorio regionale  e  contenente, a norma del 

medesimo art 8 com m a 15 bis,  i luoghi di prelievo, le modalità di svolgimento della caccia di 

selezione, le forme di controllo dell’attività di prelievo, i provvedimenti disciplinari da applicare 

in caso di comportamenti difformi da quanto stabilito dal disciplinare medesimo.   Anche  nelle 

Aziende Faunistico Venatorie ed Agri-Turistico Venatorie si applica il disciplinare venatorio  di 

che trattasi.   Tale documento  riproduce  le stesse modalità e prescrizioni delle stagioni 
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venatorie precedenti e non sono pervenute richieste di modifica o rivisitazione , né sono 

emerse difficoltà  nell’applicazione delle disposizioni contenute o nell’applicazione delle 

sanzioni disciplinari stesse.   E’ stato pertanto redatto in forma definitiva l’allegato disciplinare 

per la caccia collettiva al cinghiale a valere per la sta gione venatoria  2020/2021   su tutto il 

territorio regionale.

Esito dell’istruttoria:

Tutto ciò premesso ed argomentato si propone di adottare conforme decreto.

Attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva né può derivare un impegno di spesa a 
carico della Regione. 

 
Delegato del Dirigente

P.O. Coordinamento delle attività gestionali, 
Settori Caccia e Pesca sportiva, 

Coordinamento strutture decentrate e CRAS

(Dott. Agr. Massimo Pensalfini)
Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
Disciplinare regionale per il prelievo del  cinghiale in forma collettiva. S.V. 2020/2021
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